
Negli ultimi anni l’Ente Locale ha as-
sunto un ruolo primario nello sviluppo
del territorio. La crescita socio-econo-
mica, nonché culturale, di un Comune
e/o di un’area geografica passa soprat-
tutto attraverso la volontà degli ammi-
nistratori locali di investire nella valo-
rizzazione del territorio, intesa princi-
palmente in termini di promozione del
patrimonio presente in “loco”, sia esso
storico-architettonico che paesaggistico
e culturale. In tal senso, è importante
soprattutto valorizzare e sostenere atti-
vamente tutta la “sfera” delle tradizioni

locali legate alla produzione agroali-
mentare e artigianale, i cui prodotti
rappresentano il “segno” distintivo di
un luogo. In questa logica si inserisce il
marchio delle Denominazioni Comu-
nali d’Origine (De.C.O.). Esso costitui-
sce non solo uno strumento di salva-
guardia delle produzioni tipiche locali,
poiché ne conserva le pratiche e l’iden-
tità storiche, ma anche uno strumento
efficace di promozione del territorio a
livello nazionale e internazionale, dive-
nendo al contempo un efficace stru-
mento di marketing territoriale.

Di fronte all’attuale “globalizzazione”
diverse realtà locali cercano di tutelare e
valorizzare il proprio territorio, con i
suoi prodotti, valori e risorse, anche per
ciò che concerne il “gusto” e il “sapere”
culinario. Tale necessità può essere sod-
disfatta al meglio soltanto attraverso
l’utilizzo di strumenti di tutela e di pro-
mozione dei “prodotti”, o meglio del-
l’offerta di un territorio trasformandola
da “valore inespresso” a reale opportu-
nità di sviluppo. In tal senso, l’applica-
zione del marchio De.C.O. costituisce
la strategia migliore, in particolare per
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De.C.O., strumento di
marketing territoriale
Il marchio delle Denominazioni Comunali d’Origine consente non solo la

salvaguardia delle produzioni tipiche locali, ma anche la promozione del

territorio, in quanto rende competitivo un prodotto sul proprio mercato di

riferimento. Per diffondere questa opportunità si è costituita una vera e

propria community

Modica: De.C.O. come opportunità di sviluppo locale

Il Comune di Modica ha adottato le De.C.O. per quattro dei suoi prodotti tipici: il cioccolato, il formaggio “tumazzu”, la fava

cottola e il pane a forma di spiga. Merito dell’Amministrazione locale è quello di aver saputo sviluppare attorno a tale feno-

meno un’importante strategia di risonanza mediatica attraverso: la realizzazione della “Festa dei Sapori”, in cui i palazzi ba-

rocchi della città sono aperti alla visita del pubblico e adibiti a contenitori per degustazioni dei prodotti De.C.O.; articoli su

giornali locali e nazionali; l’adesione alla “Città dei Sapori”, un consorzio di Comuni per valorizzare i prodotti tipici. E’ loro in-

tenzione creare un percorso gastronomico, dove i turisti possono visitare le botteghe in cui vengono realizzati artigianalmente

i prodotti De.C.O. e degustare in loco queste delizie (progetto “Casa dei Sapori”). Si è verificato un riscontro positivo sul si-

stema economico locale tramite l’aumento del flusso turistico. Dall’avvio dell’iniziativa le vendite in loco sono aumentate del

25%, mentre quelle via Internet e per forniture sono aumentate del 40%.



ogni Comune, dando la possibilità di
accedere ad una crescita socio-econo-
mica finora sconosciuta. Basti pensare
alle piccole realtà locali, i cosiddetti
“piccoli Comuni” italiani, i quali trova-
no proprio nelle produzioni tipiche del
territorio la vera “risorsa” su cui pro-
grammare il proprio sviluppo locale.
Un prodotto territoriale è l’identità di
un luogo. Esso rappresenta, come nel
caso di un prodotto legato alla tradizio-
ne enogastronomica, una riserva di “sa-
pere culinario”, dove odori e sapori
sono accomunati anche da una forza
artistica e gestuale spesso ignorata, ma
che oggi anche il piccolo Comune da
sempre inesplorato potrà comunicare
all’esterno. In particolare, va sottolinea-
ta l’opportunità per i Comuni e per gli
operatori economici che adottano le
De.C.O. di entrare in “rete”. Grazie, in-
fatti, alla creazione del sito Internet
www.infodeco.it è possibile costituire
una vera e propria community fra le va-
rie realtà del territorio nazionale ade-
renti alle Denominazioni Comunali
d’Origine.
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quel che riguarda il trasferimento di
“potere” decisionale all’Ente Locale,
nella fattispecie il singolo Comune. E’
fondamentale, difatti, constatare come
le De.C.O. costituiscano l’esempio rea-
le di un modello di marketing territo-
riale che parte direttamente dal Comu-
ne, il quale identifica, coordina e piani-
fica l’intera fase di costituzione e di pro-
mozione del “prodotto”, che a sua vol-
ta diventa l’elemento di attrattiva per
l’intera area geografica di appartenenza,
contribuendo alla sua crescita econo-
mica e sociale.

Un duplice significato

Riconoscere così un prodotto, una ri-
cetta o un manufatto con il marchio
De.C.O. significa attribuire ad essi un
duplice significato, dal quale scaturi-
sce poi un effetto moltiplicatore sull’e-
conomia e sul mercato di una popola-
zione locale. Il primo è “intrinseco”,
riguarda il prodotto stesso, vale a dire
l’identità storica, la genuinità, la qua-
lità, le modalità di preparazione se-
condo metodi artigianali tradizionali.
Il secondo è “estrinseco” e discende
dalla visibilità riconosciutagli dallo
stesso marchio verso l’esterno, attri-
buendogli al contempo nuovi elemen-
ti di attrattività e di identificazione
con un determinato e specifico spazio
geografico e territoriale.
Si tratta di elementi essenziali che
“strutturano” compiutamente un
“prodotto” e lo rendono competitivo
sul proprio mercato di riferimento. I
prodotti con il marchio De.C.O., se
ben valorizzati e promossi verso l’e-
sterno, creano una serie di influssi po-
sitivi su tutto il sistema socioecono-
mico e produttivo locale. Nella tabel-
la sono sintetizzati i vantaggi che l’a-
dozione del marchio De.C.O. ha sui
produttori, sui cittadini e sul territo-
rio locale.

Come si può osservare l’applicazione
del marchio De.C.O. incide sulle op-
portunità di crescita economico-socia-
le, ma anche sulla qualità della vita di
un’intera comunità. Ciò rappresenta un
elemento fondamentale, poiché per-
mette di incentivare una politica di svi-
luppo “sostenibile”, che tiene conto
delle attitudini storiche di un territorio,
ma anche delle sue esigenze prettamen-
te ambientali e culturali.

Azioni di marketing alle

spalle
E’ interessante notare come la combina-
zione tra l’adozione del marchio
De.C.O. e l’elaborazione di un piano di
sviluppo territoriale sia un fattore di
successo, in particolare se vi è alle spal-
le una pianificazione di azioni mirate di
marketing. Utilizzando al meglio le me-
todologie e gli strumenti di marketing
all’interno di un contesto territoriale
ben definito e utilizzando come “vola-
no” e protagonista dello sviluppo i pro-
dotti con il marchio De.C.O. si posso-
no avere nel breve-medio periodo degli
ottimi risultati. Le Denominazioni Co-
munali d’Origine sono, quindi, un ele-
mento indispensabile per una corretta
pianificazione politico-economica di
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Produttori

➧ aumento delle capacità
produttive ed economiche
➧ economie di scala e di
specializzazione
➧ allargamento del mercato
potenziale
➧ incentivi e agevolazioni
pubbliche e private
➧ garanzie e certificazione
dei prodotti e/o produzioni
➧ condizioni favorevoli di
sopravvivenza

Cittadini

➧ ritrovato prestigio e senso
civico e sociale d’apparte-
nenza
➧ riappropriarsi delle pro-
prie tradizioni e costumi
➧ importante indotto negli
altri comparti produttivi (tu-
ristico-culturale, artigianato,
commercio)
➧ aumento del livello di be-
nessere

Territorio

➧ opportunità legate ad uno
sviluppo eco-sostenibile
➧ conservazione e valoriz-
zazione dell’intero sistema
territoriale
➧ maggiore efficienza ed
efficacia del sistema di go-
vernance pubblica
➧ apertura e scambi con l’e-
sterno, che aumentano il li-
vello socio-culturale e pro-
duttivo della popolazione

I vantaggi dell’adozione del marchio De.C.O.


